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IL GIORNO
il Resto del Carlino

LA NAZIONE
Il Senatore di Forza Italia Maurizio Gasparri:
«Povero Marino: Il Consiglio di Stato, applicando
la legge, ha dato un altro calcio a Marino,
annullando le trascrizioni delle nozze gay»

Veronica Passeri
ROMA

UNASENTENZA del Consiglio di
Statoboccia la trascrizione neiCo-
muni italiani delle nozze gay con-
tratte all’estero. La sentenza dà ra-
gione ai prefetti che, dopo la circo-
lare del Viminale, avevano annul-
lato le trascrizioni fatte da alcuni
Comuni, tra cui quelli di Milano,
Roma eNapoli, e dà torto alle cop-
pie che avevano fatto ricorso. A
sua volta il ministero dell’Interno
aveva fatto un contro-ricorso. E
scoppia la bufera con il ministro
Angelino Alfano che esulta, le as-
sociazioni Lgbt che protestano, il
giudice relatore della sentenza
che finisce tra le polemiche per al-
cune sue affermazioni su Twitter.
I giudici del Consiglio di Stato si
sono dunque espressi sostenendo
la non trascrivibilità deimatrimo-
ni contratti all’estero ed hanno ri-
tenuto, diversamente da quanto
affermato sino ad ora da quattro
Tar, che sussista in capo al mini-
stro e quindi ai prefetti il potere
di annullare gli atti di stato civile.
In pratica i matrimoni tra perso-
ne dello stesso sesso sono più che
nulli inesistenti.

I LEGALIdi avvocatura per i dirit-
ti Lgbt - ReteLenford, invece, so-
no pronti a portare la questione
davanti alla Corte europea dei di-
ritti umani convinti che «la revo-
cabilità in via amministrativa de-
gli atti di stato civile è unadecisio-
ne chemette a rischio i diritti civi-
li di ogni cittadino e stride con il
principio di separazione dei pote-

ri a cui gli ordinamenti democrati-
ci sono ispirati».
Su un tema così delicato e con il
discusso ddl sulle unione civili in-
cardinato, tra mille fibrillazioni
al Senato, la battaglia diventa su-
bito politica. A gioire è il mini-
stro dell’Interno e leader di Ncd
Angelino Alfano. «L’anno scorso

la mia circolare su divieto trascri-
zione nozze gay contratte all’este-
ro – rivendica –. Polemiche, ag-
gressioni talvolta violente e una
pioggia di ricorsi. Adesso il Consi-
glio di Stato mi dà ragione su tut-
ta la linea: i matrimoni tra perso-
ne dello stesso sesso non sono pre-
visti dalla legge italiana, pertanto
le trascrizioni fatte dai sindaci so-
no illegittime e la vigilanza è di
competenza dei Prefetti. Molto
bene». Tutto il Nuovo centrode-
stra si compatta trionfante conAl-
fano e Maurizio Sacconi osserva:
«Finalmente una sentenza non
creativa».

CON NCD anche la presidente di
Fratelli d’ItaliaGiorgiaMeloni se-
condo la quale «questa sentenza è
una lezione per tutti quei sindaci
di sinistra, da Roma a Milano fi-
no aNapoli, che si ritengono al di
sopra della legge e credono di po-
ter firmare atti illegali». Le criti-
che investono anche il relatore, il
giudiceCarloDeodato, che sui so-
cial media aveva espresso le sue
perplessità sulle nozze gay. Non
basta. Ncd prende vigore dalla
sentenza e dà ancora la stretta sul-
le unioni civili di cui l’aula del Se-
nato si dovrà occupare dopo la ses-
sione di bilancio. «La vera frontie-
ra – rilancia il senatore Gaetano
Quagliariello – è impedire che
nuove leggi rendano possibili i
matrimoni omosessuali in Italia o
conducano al loro riconoscimen-
to per via giurisprudenziale».
Pronta a difendere la sua legge la
relatrice dem del ddl sulle unioni
civili Monica Cirinnà: «Proprio
questo caso dimostra che la legge
è urgentissima».

Nencini: «DaNcdeFI
entusiasmo inutile»

L’ironia di Gasparri (Forza Italia):
«Un altro calcio aMarino»

Annullato il registro delle nozze gay
«Unioni solo tra uomoedonna»
Consiglio di Stato: no alle trascrizioni dei matrimoni celebrati all’estero

Matteo Palo
BRUXELLES

UN SEMPLICE scambio di pro-
messe, da fare in Italia. O, per chi
vuole spostarsi, una vera e propria
cerimonia, con tanto di torta nu-
ziale, certificato e festeggiamenti
di amici e parenti. Mentre nel no-
stro Paese vanno avanti le polemi-
che sulle nozze gay, tra proclami,
ricorsi al Tar e registri presso i Co-
muni, in molti Paesi del mondo i
matrimoni dello stesso sesso sono
un fatto acquisito da tempo e di-
ventano addirittura un business
milionario quando sono rivolti a
nostri connazionali in cerca di un
riconoscimento ufficiale.

PORTOGALLO, Spagna, Canada e
Stati Uniti sono le mete preferite.
Ce n’è per tutte le tasche, da poche
centinaia di euro fino ad almeno
10 o 20mila, per vivere all’estero il
giorno più bello della propria vita.
Basta fare un giro tra le agenzie di
viaggi specializzate che sono nate
negli ultimi anni. Esistono offerte,
tariffari e, soprattutto, mete più
gettonate. Come il Portogallo, do-
ve ci si può sposare dal 2010. Un

viaggio tipo dura quattro giorni:
la quota per gli sposi è di un mi-
gliaio di euro a testa. Si pagano co-
sì spese amministrative, organizza-
zione della cerimonia, volo, per-
nottamenti e perfino le traduzio-
ni. In alternativa c’è il grande clas-
sico delle nozze omosessuali: la
Spagna. Nella penisola iberica la
legge sui matrimoni tra persone
dello stesso sesso è entrata in vigo-

re nel 2005. Da allora ci sono state
oltre 31mila cerimonie. Anche in
questo caso ci sono le agenzie o,
per risparmiare, si può fare da soli,
depositando i documenti presso
l’ufficio del Registro civile spagno-
lo.
Per chi avesse unbudget più eleva-
to, ci sono opzioni come il Cana-
da, la Svezia, unico paese al mon-
dodove è possibile il rito religioso,
o gli Stati Uniti. Sposarsi a New
York, per fare un esempio, ha co-

sti decisamente alti. Tra le proce-
dure, i biglietti e le tasse aeropor-
tuali, le spese arrivano tranquilla-
mente oltre i 3mila euro a sposo,
solo per il trasferimento e la buro-
crazia. In cambio, però, si ottiene
qualcosa di indimenticabile: ceri-
monia presso la City hall e, dopo
circa unmese, spedizione del certi-
ficato dimatrimonio. Per chi, inve-
ce, cerca un servizio su misura,
stanno nascendo le prima agenzie
di wedding planning gay.

È POSSIBILE chiedere di sposarsi
all’estero o anche in Italia, scam-
biandosi una semplice promessa
simbolica. In questo caso il servi-
zio parte da almeno 6mila euro,
per superare i 10 o 20mila. E, a ben
guardare, non bisogna rinunciare
a nulla, sempre che si sia disposti a
pagare. In Gran Bretagna, a esem-
pio, esistono agenzie specializzate
nella produzione e nella spedizio-
ne via internet di tutto ilmateriale
che serve a un perfetto matrimo-
nio gay: inviti, bomboniere e, per-
sino, accessori per le torte. Tutto
identico anozze qualsiasi,ma in ci-
ma al dolce, al posto dei consueti
marito emoglie, ci sarannodueuo-
mini, entrambi in un elegantissi-
mo tight.

Tra i comuni italiani che
hanno già trascritto
matrimoni omosex o che si
sono impegnati a farlo
prossimamente, figurano
Udine, Milano, Bologna,
Reggio Emilia, Firenze,
Grosseto, Empoli, Livorno,
Fano, Roma e Napoli. «Per
noi - ha dichiarato la
comunità Arcigay - rimane
intatto il messaggio politico
chiaro e coraggioso dato dai
tanti sindaci che hanno
voluto le trascrizioni nei loro
registri».

Lamappa delle città

Focus

Decisione anti
democratica. Porteremo
la questione davanti
alla Corte euopea

Lgbt
all’attacco

Il leader del Psi Riccardo
Nencini: «Da Ncd FI c’è
un immotivato entusiasmo.
Non è altro che l’ennesima
bandiera ideologica
sventolata a danno
della libertà. Se ne facciano
una ragione: la strada verso
il riconoscimento delle
unioni civili è già segnata»

La replica

In precedenza il Tar del
Lazio aveva accolto il
ricorso presentato da
alcune coppie gay contro il
decreto del 31 ottobre 2014
attraverso il quale il
prefetto di Roma aveva
annullato la trascrizione nei
registri dei matrimoni
contratti all’estero

Il ricorso
Con l’ultima sentenza il
Consiglio di Stato ha
ribaltato il verdetto del
Tar, stabilendo di fatto che
il matrimonio è
«inesistente» se non viene
contratto tra un uomo e
una donna, e consentendo
ai prefetti di annullare le
trascrizioni nei registri

Il ribaltone

Flavio Romani, presidente Arcigay: «una
sentenza che congela il diritto e tenta di
renderlo impermeabile alla storia e ai suoi
cambiamenti»

ILCASO
BATTAGLIA RIAPERTA

L’ira della comunità omosex:
«Congelati i nostri diritti»

NON SOLO LISBONA
Svezia, Canada, Stati Uniti
In Spagna dal 2005
celebrate 31mila cerimonie

«Io sto con il giudice Deodato. Ha interpretato la
legge alla perfezione, evitando di emettere
sentenze creative». È il commento di Barbara
Saltamartini, deputata della Lega Nord

Saltamartini (LegaNord):
«Sentenza ineccepibile»

Bruno Ruggiero
ROMA

SUL PROFILO Twitter disegna l’autoritratto:
«Giurista, cattolico, sposato e padre di due fi-
gli. Uomo libero e osservatore indipendente
di politica, giurisdizione, costumi, società».
Parola del giudice Carlo Deodato, relatore nel
collegio del Consiglio di Stato che ha dato ra-
gione al ministro dell’Interno sul ricorso con-
tro la trascrizione in Italia delle nozze gay cele-
brate all’estero. «Ho solo applicato la legge in
modo a-ideologico e rigoroso lasciando fuori
le convinzioni personali, che non hanno avu-
to alcuna influenza», commenta Deodato a
proposito delle reazioni al verdetto.
Sì, perché a parte quel biglietto da visita tutto
casa-studio-lavoro, la frequentazione dei so-
cial media in materia di diritti civili ha scate-
nato sulla testa delmagistrato le aspre critiche
della rete che assiste in giudizio le coppie omo-

sessuali. Dopo un primo intervento di Franco
Grillini, presidente di Gaynet, le segnalazioni
sul presunto conflitto d’interessi di Deodato
sono cadute a pioggia. Mobilitando, però, an-
che le truppe dei suoi difensori d’ufficio. «In-
decente attacco al giudice reo di avere opinio-
ni personali e di definirsi cattolico e uomo li-
bero», ha replicato Eugenia Roccella, parla-
mentare di Area popolare.

FRA aprile e maggio, su Twitter, il giudice ha
detto la sua sulla problematica che poi l’avreb-
be coinvolto professionalmente nell’organo di
ultima istanza della giustizia amministrativa.
Il 5 maggio scorso, aveva ri-twittato un ‘cin-
guettio’ del sito online del periodico Tempi
che suonava come un titolo: «Gender a scuola.
L’emendamento Pd e le firme per fermarlo».
Il 25 aprile aveva pubblicato la foto di unama-
nifestazione delle «Sentinelle in piedi», con la
scritta: «La nuova Resistenza si chiama difesa
della famiglia». Ancora, il 9 aprile aveva scelto

la foto di PapaFrancesco per illustrare una sor-
ta di memorandum sulle posizioni consolida-
te dell’attuale Pontefice: «Card.Bergoglio: ‘So-
lo nel matrimonio c’è fecondità’». Infine, il 5
aprile, un altro ri-twitt di cultura generale e
non solo: «La vita è il dono più grande».

LUI, il giudice cui è toccato il compito di scri-
vere la sentenza condivisa con quattro colle-
ghi, minimizza il significato di quei messaggi
e allontana da sé l’immagine di social-militan-
te. «NonusomaiTwitter,mi ero anche dimen-
ticato di averlo». «La sentenza è collegiale, in-
vece vedo che attaccano solo me – aggiunge –
ma sono illazioni che non mi interessano, io
faccio il giudice dal 1992 in scienza e coscien-
za». Al Consiglio di Stato dal 2001, di fatto è
tornato a indossare la toga solo nel 2014, dopo
essere stato dirigente dell’Ufficio legislativo e
capo di Gabinetto in diversi ministeri e alla
presidenza del Consiglio. Con Enrico Letta
premier.

LAPOLEMICADEODATO SI DIFENDE: «SONOLIBERO, HO SOLOAPPLICATO LA LEGGE»

Bufera sul giudice cattolico: «Hapregiudizi»

NELMIRINO Il giudice Carlo
Deodato

CERIMONIA
Il sindaco di
Roma Ignazio
Marino durante
la registrazione
in Campidoglio
di un
matrimonio gay
Una sentenza
del Consiglio
di Stato ha ora
dichiarato nulla
quella
trascrizione
(foto LaPresse)

Mille euro per un sì in Portogallo
Business fiori d’arancio oltre confine
Molti omosessuali italiani scelgono di sposarsi in Paesi stranieri

LA GIOIA DI ALFANO
Ilministro: «Alla fine i giudici
mi hanno dato ragione
Illegittimi gli atti dei sindaci»


